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La Settimana Santa è uno dei momenti più intensi e spiritualmente significativi del calendario
liturgico cattolico. In molte parti del mondo, specialmente in Spagna e in diversi paesi
dell’America Latina, le processioni che commemorano la Passione, la Morte e la Risurrezione
di Gesù Cristo sono espressioni di fede profondamente radicate nella cultura e nella
tradizione cristiana. Tra i partecipanti più emblematici di queste processioni ci sono i
Nazareni, figure avvolte da un profondo simbolismo penitenziale, i cui abiti e i cappucci
appuntiti suscitano ammirazione, ma anche curiosità e, talvolta, incomprensione.

In questo articolo esploreremo in profondità la storia, il significato e la rilevanza spirituale dei
Nazareni nella Settimana Santa, rispondendo a domande fondamentali: Chi sono? Perché si
vestono in questo modo? Qual è il simbolismo dei colori delle loro tuniche? E cosa possono
insegnarci oggi sulla fede e sulla penitenza?

Chi sono i Nazareni nelle processioni della Settimana
Santa?
I Nazareni sono i membri delle confraternite o delle fraternità che partecipano alle
processioni della Settimana Santa vestiti con lunghe tuniche e cappucci appuntiti. Il loro ruolo
principale nella processione è accompagnare i “pasos”, ossia i carri sacri che rappresentano
scene della Passione di Cristo o della Vergine Addolorata.

In molti casi, i Nazareni portano ceri, croci o stendardi e camminano in profonda riflessione
come atto pubblico di fede, penitenza e preghiera. Per molti di loro, partecipare alla
processione non è solo una tradizione, ma un impegno spirituale e un modo per offrire un
sacrificio in memoria della Passione del Signore.

L’origine dell’abito e del cappuccio (capirote)
L’abito dei Nazareni ha radici storiche che risalgono al Medioevo e allo sviluppo delle
confraternite penitenziali nella Spagna del XVI secolo. È composto da:

Una lunga tunica: copre tutto il corpo, simboleggiando il desiderio di anonimato nella
penitenza.
Il capirote o cappuccio appuntito: la sua origine risale alle sanzioni imposte
dall’Inquisizione spagnola ai penitenti pubblici, che dovevano indossare un cappello
conico chiamato “coroza” come segno di espiazione. Con il tempo, le confraternite
adottarono questo abbigliamento, attribuendogli però un significato di umiltà e
conversione interiore.
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Una cintura o cordone: legato intorno alla vita, rappresenta l’obbedienza e la
mortificazione.
Guanti bianchi (in alcune confraternite): simboleggiano la purezza e il raccoglimento.

L’uso del capirote ha anche un significato spirituale profondo. Coprendosi il volto, i Nazareni
esprimono il desiderio di praticare la penitenza nell’anonimato, senza cercare riconoscimenti
o gloria personale. Questo concetto rispecchia le parole di Gesù nel Vangelo:

“Ma tu, quando preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel
segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.” (Matteo 6,6).

Questo gesto ci ricorda che la vera fede e la conversione non hanno bisogno di applausi o
riconoscimenti esterni, ma devono nascere da un cuore sincero, pronto a seguire Cristo fino
alla Croce.

Il simbolismo dei colori delle tuniche nelle diverse
confraternite
Ogni confraternita ha la propria identità e simbolismo, che si riflette nel colore delle tuniche
dei suoi Nazareni. Di seguito analizziamo alcuni dei colori più comuni e il loro significato
teologico:

Bianco: rappresenta la purezza, la risurrezione e la vittoria di Cristo sul peccato e sulla
morte. È usato dalle confraternite che mettono in risalto la gioia della Redenzione.
Nero: colore del lutto e della penitenza, evoca la sofferenza di Cristo e la necessità di
conversione. Le confraternite che lo indossano sottolineano il dolore e il sacrificio.
Viola: colore liturgico della Quaresima, simbolo di penitenza e preparazione spirituale.
Molte confraternite scelgono il viola come segno di raccoglimento e riflessione.
Rosso: richiama il sangue versato da Cristo nella Passione e il martirio dei santi. È
associato all’amore e al sacrificio.
Blu: spesso legato alla Vergine Maria, in particolare nella sua invocazione di Madonna
Addolorata. Rappresenta la speranza e la devozione mariana.
Verde: simboleggia la speranza e il rinnovamento spirituale, ricordando che la Passione
di Cristo apre le porte della vita eterna.

Un aneddoto sulla forza trasformante della penitenza

Nella Siviglia del XVIII secolo si racconta la storia di un uomo dalla vita dissoluta che, un
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giorno, in un momento di disperazione, incrociò una processione della Settimana Santa.
Vedendo passare i Nazareni con i loro ceri accesi e il loro cammino silenzioso, sentì nel
profondo del cuore un richiamo alla conversione. Toccato dalla grazia, si unì a una
confraternita penitenziale e, da quel giorno, trasformò radicalmente la sua vita. Per anni
percorse il suo cammino di penitenza nel più assoluto anonimato e, alla sua morte, fu
riconosciuto per la sua santità.

Questa storia ci ricorda che la Settimana Santa non è solo un evento culturale o turistico, ma
un tempo in cui Dio continua a toccare i cuori e a chiamare alla conversione.

Rilevanza teologica e applicazioni pratiche per i
cristiani di oggi
Il Nazareno non è solo una figura tradizionale della Settimana Santa; è un modello di vita
cristiana. Ci insegna diverse lezioni importanti:

L’importanza della penitenza: Non c’è vera conversione senza il riconoscimento dei1.
nostri peccati e il desiderio di migliorare. La Quaresima e la Settimana Santa ci invitano
a un profondo esame di coscienza.
L’anonimato nella fede: In un mondo ossessionato dall’immagine e dal2.
riconoscimento, il Nazareno ci ricorda che ciò che conta di più è la nostra relazione
personale con Dio, non l’approvazione degli altri.
Il sacrificio come espressione d’amore: Il disagio di camminare per ore, il peso del3.
cero o della croce e il silenzio raccolto sono segni d’amore verso Cristo e il suo sacrificio
redentore.
La perseveranza nella fede: Anche se il cammino può sembrare lungo e difficile, la4.
processione termina sempre con l’arrivo in chiesa, simbolo della gloria della
Risurrezione.

Conclusione: Vivere la Settimana Santa con profondità
spirituale
I Nazareni sono molto più di semplici figure solenni in una processione. Essi rappresentano
l’anima del penitente che cerca Dio con sincerità, senza ostentazione, con umiltà e sacrificio.
Il loro abito, i loro colori e il loro atteggiamento ci insegnano che la fede deve essere vissuta
in profondità, che la penitenza è un cammino d’amore e che la Settimana Santa è
un’occasione di rinnovamento spirituale.
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Che questa Settimana Santa ci ispiri tutti a essere “Nazareni” nel nostro cuore, pronti a
seguire Cristo sulla via del sacrificio, dell’amore e della speranza nella Risurrezione.


